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 S a r d e g n a                            
          - Viale Monastir, 35 – 09122 CAGLIARI – tel. 070.301346 – fax 070.6848726 
E-mail  mcesardo@tiscali.it - luisannardu@virgilio.it - rinrizz@tin.it --  Sito  www.mce-fimem.it/sardegna
Associazione pedagogico-professionale  qualificata  per la formazione docente dal  Ministero Istruzione, Università e Ricerca (D.M. n. 177/2000)

Svolge servizi ed attività  di formazione, tutoraggio e ricerca didattica ed educativa, senza fini di lucro e con finalità sociali   (L.  460/1997 – ONLUS)

Il Movimento di Cooperazione Educativa è  una libera associazione nazionale di insegnanti ed educatori nata nel 1951; aderisce alla FIMEM (Fédération Internationale des Mouvements d’Ecole Moderne – pedagogia Freinet) che raccoglie associazioni docenti analoghe al MCE presenti nei diversi continenti ed è riconosciuta dall’UNESCO come ING (Organizzazione Internazionale non Governativa).
Il M.C.E. persegue attraverso l’azione educativa una “pedagogia popolare” ed una “pratica didattica cooperativa” finalizzate alla libertà culturale e sociale del bambino/a, cittadino/a del proprio paese e del mondo. Le sue proposte, produzioni e teorizzazioni partono dalla ricerca-azione didattica svolta nella concreta attività scolastica e sociale quotidiana.

La cooperazione educativa costituisce il segno di una pratica collaborativa da perseguire sia nello scambio associartivo e nella formazione adulta, sia nella organizzazione e prassi didattica in classe, a scuola ed in rete interscolastica.

Gli assi portanti del Movimento di Cooperazione Educativa sono individuabili:

· nel praticare a livello adulto una collaborazione attiva,

· nel realizzare con i discenti una relazione cooperativa,

· nel rispettare nell’azione educativa il bambino/a interi,

· nel ricercare pratiche didattiche di metodo naturale,

· nel privilegiare strumenti e tecniche operative di laboratorio,

· nel riconoscere e sviluppare la libera espressione e la creatività,

· nel garantire e curare le emozioni e la socializzazione,

· nel costruire percorsi e atteggiamenti di ricerca-azione comune,

· nel valorizzare laicamente le diversità e le identità,

· nel sollecitare l’apertura alla plurietnicità e all’intercultura,

· nel perseguire socialmente una pedagogia popolare.

Il Movimento di Cooperazione Educativa è un’autonoma organizzazione docente che ha segnato nella seconda metà del secolo scorso i tratti fondamentali dell’innovazione didattica della scuola italiana (ricordiamo Ge.sta.po, A. Fantini, G. Rodati, B. Cifri, R. Laporta, M. Lodi, A. Bernardini, …), si organizza in gruppi cooperativi di scambio, confronto, studio, ricerca, sperimentazione didattica e di formazione e iniziativa pedagogica, che sono presenti sull’intero territorio nazionale.
L’adesione al MCE è annuale (€ 35,00 – sostenitore € 50,00), che serve al sostentamento autonomo dell’associazione; si riceve la rivista pedagogica culturale Cooperazione Educativa e le news periodiche, si partecipa a mailing list. Un’informazione costante è fruibile attraverso il sito internet www.mce-fimem.it, che comprende una parte nazionale e i siti regionali fra i quali il sito sardo www.mce-fimem.it/sardegna.

In Sardegna il Movimento vanta una lunga presenza e tradizione, ora ha un Coordinamento regionale (vedasi sopra i recapiti) e una serie di riferimenti sul territorio regionale: 
- Luisanna Ardu, coordinatrice del MCE di Cagliari – 070.301346 – 340.5717732 – luisannardu@virgilio.it 
- Franco Mura, coordinatore del MCE di Sassari – 079.292865 – francomu@tin.it 
- Carmela Sanna, coordinatrice del MCE d’Olbia – 0789.25433 – samariposa@tiscali.it 
- Patrizia Dessinai, coordinatrice del MCE di Nuoro – 0784.39356 – patrizia.dessinai@tiscali.it 
- Vincenza Cauli, coordinatrice del MCE d’Oristano – 0783.78043 – cenza.cauli@tiscali.it 
- Rosa Marita Monne, referente MCE della Baronia – 0784.978277 – rosaleb@libero.it 
- Artemio Casula, referente MCE della Marmilla – 078.393218 – fam.casula@virgilio.it 
Cagliari, marzo 2004.






